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Nel 1948, a Parigi, dopo gli orrori della Seconda Guerra Mondiale, fu redatta e firmata dalle Nazioni Unite la Di-
chiarazione Universale dei Diritti Umani, che sanciva, per la prima volta nella storia dell’umanità, che 
ogni essere umano senza distinzione e per il solo fatto di esistere, ha dei diritti, senza discriminazione 
di razza, sesso, cultura, lingua e religione. Il segretario generale delle Nazioni Unite, Ban Ki Moon, in un suo 
messaggio ha affermato: “ L’adozione della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani rappresentò un evento epocale 
cherifletteva le aspirazioni dell’umanità per un futuro di prosperità, dignità e coesistenza pacifica.  Oggi, la Dichiara-
zione rimane una delle parti costitutive dell’identità stessa delle Nazioni Unite. Le sfide con cui siamo alle prese oggi 
sono tanto impegnative quanto quelle che dovettero fronteggiare i redattori della Dichiarazione. Stiamo affrontando 
una crisi alimentare e una crisi finanziaria. Prosegue ininterrotto l’assalto del genere umano all’ambiente. In troppi 
paesi si esercita ancora la repressione politica. E come sempre, i più esposti continuano a essere in prima linea nella 
lotta contro povertà e abusi. I più fortunati tra noi, coloro che sono stati risparmiati dagli effetti più nefasti di disa-
stri, povertà e instabilità, non possono fare finta di nulla. Gli effetti a cascata di soprusi e indifferenza possono 
alla fine compromettere tutto il pianeta. I diritti, e in  modo particolare la loro violazione, devono creare una rete di 
solidarietà estesa a tutto il mondo. In questa Giornata mondiale dei Diritti Umani, la mia speranza è che possiamo 
continuare ad agire basandoci sulla nostra responsabilità collettiva per sostenere i diritti sanciti nella Dichiarazione 
Universale. Saremo in grado di onorare la visione illuminata di quel documento ispiratore solo quando i principi che 
esso contiene saranno applicati con pienezza a tutti, dovunque nel mondo”.
Nel campo dei diritti umani sono stati fatti dei passi avanti: l’adozione di trattati internazionali e di legisla-
zioni nazionali; il riconoscimento dei diritti delle donne e dei bambini; la creazione del Tribunale penale internazionale 
e i procedimenti per crimini di guerra e contro l’umanità da parte dei tribunali internazionali e, in alcuni casi, di quelli 
nazionali; l’istituzione dell’Ufficio dell’Alto Commissario per i diritti umani delle Nazioni Unite e, in alcuni paesi, di 
commissioni nazionali sui diritti umani; la fine dell’uso della pena di morte in oltre due terzi del pianeta; i progressi 
nel controllo delle armi; un forte appoggio della società civile ai diritti umani, come attraverso la rete mondiale dei 
difensori dei diritti umani e delle organizzazioni per i diritti umani. 
Ci sono però anche dei fallimenti quali: le massicce violazioni dei diritti umani e del diritto umanitario nei conflitti 
armati; l’aumento degli attacchi dei gruppi armati e dei gruppi terroristici contro i civili; la violenza contro le donne e 
i bambini, compreso il reclutamento dei bambini e delle bambine soldato; la negazione dei diritti economici e sociali 
a milioni di persone che vivono in povertà; la corruzione e l’iniquità dei sistemi giudiziari di molti paesi; l’uso della 
tortura e di altre forme di maltrattamento; la negazione dei diritti dei rifugiati e dei migranti; gli attacchi agli attivisti, 
ai giornalisti e ai difensori dei diritti umani; la soppressione del dissenso in molti paesi; la discriminazione sulla base 
della razza, della religione, del genere e dell’identità. Questo anniversario rappresenta un’occasione per  trasformare 
in una realtà vera e propria questi diritti affinché possano essere noti, compresi e goduti da tutti, ovunque. Spesso 
proprio coloro che più necessitano della protezione dei propri diritti umani hanno anche bisogno di essere informati 
dell’esistenza di tale Dichiarazione e, soprattutto, di sapere che essa esiste per loro».
In Italia, come altrove in Europa, l’opinione pubblica tende a identificare le persone che cercano ri-
paro dalle violazioni dei diritti umani come portatrici di problemi. Invece, sono persone che hanno 
problemi. 
La loro fuga è l’effetto, tragico ed evidente, del fallimento dell’azione della comunità internazionale nella tutela dei 
diritti umani.
Le risoluzioni sui diritti umani sottolineano “l’importanza di incanalare i valori della non-discriminazione, dell’ugua-
glianza, della dignità umana e della solidarietà umana nel sistema delle Nazioni Unite.” 
Per questo motivo l’Assemblea Generale delle O.N.U., nel 2005 ha concepito la Giornata Internazionale 
per la Solidarietà Umana come un’iniziativa per la lotta alla povertà, per ricordare ai governi di rispettare i 
loro impegni presi negli accordi internazionali, per accrescere la consapevolezza pubblica dell’importanza della solida-
rietà per il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDGs) tra cui l’eliminazione della povertà. Nella 
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Dichiarazione del Millennio i leader mondiali hanno identificato la Solidarietà come uno dei valori fondamentali, 
essenziali alle relazioni internazionali. “Per la comunità globale gli aiuti rappresentano un meccanismo per esprimere 
solidarietà umana e per estenderne la pratica. Motivato dai diritti umani, da valori religiosi o da più ampi sistemi etici, 
il ruolo degli aiuti nell’eliminare la povertà di massa, la fame e le evitabili morti dei bambini è un imperativo morale.” 
La Giornata Internazionale per la Solidarietà serve a ricordarci l’importanza della solidarietà per il raggiungimento 
di tutti gli accordi presi a livello internazionale. Solo se guidata da uno spirito di solidarietà umana e da un 
senso di giustizia condiviso la comunità internazionale può garantire uno sviluppo sostenibile sociale 
ed economico per tutti.

Da Strasbourg:  
Carissimi amici del G.M., sono andato in Togo nel mese di agosto per qualche settimana. Sono andato so-
prattutto per ricercare i documenti e anche per incontrare alcune persone per la scuola e gli studi che sto 
facendo. Ho avuto un po’ di tempo per incontrare l’Associazione Citè de la Lumiere, abbiamo fatto i campi 
scuola con i grandi e anche per i giovani. Sono dei giorni bellissimi che abbiamo passato, anche se pioveva 
quasi tutti i giorni. Le riflessioni puntavano su temi importanti: Bibbia e cultura; sesso e Bibbia; sofferenza, 
ingiustizia e la politica; igiene dell’acqua: Gli adulti come i giovani sono stati attenti e hanno partecipato con 
grande interesse alle discussioni con i relatori: Sono almeno 3 anni che non partecipavo ai campi scuola con 
loro. Sono rimasto contento per quello che ho visto e vissuto. Anche la costruzione del Centro è andata avan-
ti. Devo ancora prendere il tempo per sviluppare le foto e ve le mando. Le piante di tek che abbiamo fatto 
i primi anni sono ben grandi. Ora non si può più fare delle culture sotto. Ogni anno bisogna pulire sotto e 
tagliare e ramoscelli perchè cresca diritto. Non sono riuscito ad andare a vedere i tek dell’anno scorso, prima 
perchè mi mancava il tempo e poi non sono stati fatti dei lavori da quella parte quest’anno. I due ettari per 
l’orto non sono ancora stati preparati perchè bisogna farlo prima delle piogge. La preparazione del terreno 
comincerà tra dicembre e gennaio mesi in cui smette di piovere. Abbiamo preso contatto con il tecnico che 
passerà a vedere la preparazione e i modi in cui farà gli impianti di irrigazione. Attualmente siamo alla ricerca 
di un giovane serio che vuole veramente lavorare. Se lo troviamo lo manderemo a formarsi nel lavoro dell’or-
to e quando torna gli affidiamo tutto il lavoro. Anche quando smetterà la pioggia inizieremo la costruzione 
dell’abitazione  per almeno due famiglie sul terreno. Così saranno lì per  gestire tutto il lavoro Ecco per ora le 
cose da fare nei prossimi mesi. Grazie per il vostro caro aiuto. Che Dio vi benedica. Padre Marc.

Offerte:  
N.N. e   100,00 
 e   150,00 in memoria di Ranghetti Cesarina (Luigina)

Resoconto Giornata Missionaria Mondiale
S. Messe e 1.800,00
Battesimo e      20,00
Lebbrosi  e      20,00
Offerte  e    235,00
Vendite  e    925,00
Grazie di cuore per la buona riuscita di questa giornata! Nonostante le crisi si sia un po’ sentita con un 
calo nelle intenzioni delle S. Messe e delle offerte, i nostri lavori sono stati apprezzati. Grazie alla vostra generosità 
abbiamo raggiunto un buon risultato che ci consente di proseguire con i progetti. Ancora un Grande Grazie. Anche un 
piccolo aiuto ha un grande valore. 

Gigliola

Le mille luci del Natale non ci impediscano di vedere
l’unica vera luce che illumina la nostra vita:

Gesù che viene!


